
La maggioranza è «in stato confu-
sionale» e divisa al suo interno.
Pier Luigi Bersani, infatti, denun-
cia: «Siamo alla paralisi, allo stal-
lo», e a Ballarò lancia un appello
perché «Berlusconi compia un pas-
so indietro e riporti la situazione
fuori dall’imbarazzo suo e degli al-
tri», perché «non c’è solo Arcore,
c’è anche l’Italia». Il premier invece
non ci pensa proprio e non ha mai
fermato la caccia alle new entry per
allargare la maggioranza, così da
dimostrare di avere i numeri per
governare ed evitare le urne. È for-
te il pressing su Marco Pannella
(che ha incontrato Berlusconi), an-
che con la promessa del ministero
della Giustizia, sperano che sareb-
be seguito da cinque parlamentari.
Ma il «salto» nel Pdl dovrebbe supe-
rare il rifiuto di Emma Bonino.

La situazione è sospesa, comun-
que, in attesa dei vari voti di doma-
ni in Parlamento: se la maggioran-
za incasserà la vittoria nel respinge-
re l’autorizzazione alla perquisizio-
ne degli uffici di Spinelli, ragionie-
re di Berlusconi, Pdl e Lega dovreb-
bero subìre una sconfitta politica
sul federalismo municipale. Le op-
posizioni, Pd, Idv e Terzo Polo, con-
fermano l’intenzione di votare con-
tro nella commissione bicamerale,
nonostante il ministro Calderoli ab-
bia tentato di convincerli acco-
gliendo alcuni emendamenti. Non
quelli più importanti, però. E il pa-
reggio (15 a 15) vale come parere
negativo. Una sconfitta per la Le-
ga, divisa anch’essa tra la linea di
Maroni che porta dritto alle elezio-
ni, e quella di Bossi che sarebbe di-
sponibile a resistere per un mese e
mezzo. Tempo che potrebbe coinci-

dere con la riproposizione nell’aula
di Montecitorio del decreto sul fede-
ralismo dei Comuni (invece che nel
Consiglio dei ministri), se passasse
l’interpretazione che annulla un pa-
rere paritario della Bicameralina.

Gianfranco Fini punta il dito:
«Non si capisce come Berlusconi,
che inventò la definizione di teatri-
no della politica, non si accorga di

essere diventato uno dei protagoni-
sti principali di questo teatrino», poi
critica «l’elezione al listino bloccato
di una persona», Nicole Minetti ma
non la cita, che «non ha meriti politi-
ci». E «tacere su questo scempio vuol
dire essere corresponsabili».

Silvio cerca nuovi «responsabili».
In ballo ci sono sempre due esponen-
ti dell’Mpa, Aurelio Misiti (che smen-

tisce debolmente) e Ferdinando Lat-
teri, che non votarono la sfiducia a
Sandro Bondi e Roberto Maria Com-
mercio: si riparla poi di un europarla-
mentare di Fli, Potito Salatto, si guar-
da con sospetto sui Lib Dem. I «Re-
sponsabili» capeggiati da Silvano
Moffa e Savero Romano aspettano a
braccia aperte i nuovi arrivi (anche
se ieri il deputato D’Ann scherzava
su Barbareschi: «Non lo vogliamo
neppure vedere»). L’attore e produt-
tore smentisce una sua uscita da Fli,
ma pesano le garanzie per i contratti

con la Rai per le fiction prodotte dal-
la sua «Casanova» (il compenso
dell’addetto stampa della produzio-
ne, Antonio Naselli, sarebbe in con-
to alla Rai). Qualche tormentato
dentro Futuro e Libertà c’è, lo stesso
Consolo non ha votato la sfiducia a
Bondi ma è vicino a Fini. Nell’Udc ga-
rantiscono la fedeltà dei loro parla-
mentari (tenuti sott’occhio...).

RIMPASTI A CIPOLLA?

Nel Pdl regna la più totale confusio-
ne tra spinte diverse: i «falchi» Verdi-
ni e Santanché che puntano alle ele-
zioni subito; c’è chi pensa a un «rim-
pastino a cipolla», rateale, con qual-
che posto da sottosegretario come ri-
compensa; altri sono per un rimpa-
sto radicale. Un risiko aleggia nei
boatos di Montecitorio: Pannella al-
la Giustizia con Alfano ai Beni Cultu-
rali, Bondi (pronto al «passo indie-
tro») coordinatore unico del Pdl
spiazzando gli altri due, La Russa vi-
cempremier e qualche «responsabi-
le» premiato alle Politiche Comunita-
rie e posti da sottosegretario. ❖
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Pierferdinando Casini

«Che tristezza vedere
Lele Mora gran
difensore del premier»

Sandro Bondi

«Pronto a dimettermi
per rafforzare
la maggioranza»

Il segretario Pd torna a chiede-
re il «passo indietro» di Berlu-
sconi. Le opposizioni confer-
mano il no sul federalismo, ma
il premier prosegue la campa-
gna acquisti. Corteggia Pannel-
la e pensa a un rimpasto.

ROMA

Pensa ad acquisti e rimpasti
«ma il Paese è alla paralisi»

Il deputato di Fli Luca Barbareschi

p Il premier in pressing sui radicali e sui delusi di Fli. Fini: «Berlusconi eletto, non sopra la legge»

p Bersani attacca da Ballarò: «Il premier si faccia indietro, non c’è soloArcore, e l’Italia ripartirà»

Senza papi in paradiso
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